
SPORT 

La finale 
di Coppa 
Italia 

Oggi a Genova c'è Samp-Torino Vìalli teme parecchio i granata: 
primo round di una finalissima «In campionato ci hanno sottratto 
cui i blucerchiati accedono tre punti su quattro e Comi...» 
per la terza volta in quattro anni E non vuol sentir parlare di Milan 

L'ultimo assalto della Sampdoria 
Finale di Coppa Italia, primo round. La Sampdoria 
a Marassi va all'assalto del Torino. Una città intera 
si stringe intomo alla squadra. Il popolo blucer-
chiato freme, mentre Vialli potrebbe essere infasti
dito dalle voci di mercato che lo vogliono al Milan. 
Lui finge indifferenza e parla solo di questa sfida 
che potrebbe ridare alla Sampdoria un trofeo già 
vinto nell'85. 

• I R O I O C O S T A 

s a GENOVA. «Berlusconi? 
Non l'ho sentito. E poi in que
sto momento ho altro a cui 
pensare. C'è II Torino, un av
versarlo che ci ha sempre fat
to soffrire. E la nostra bestia 
nera, In campionato ci ha pre
so tre punti su quattro. Noi ab
biamo vinto a Torino In Cop
pa, e vero, ma quando non 
contava niente. E quelle sono 
vittorie che non fanno testo. 
Dovremo giocare mollo con
centrati e soprattutto non 
prendere gol. E una partita 
che può regalarci una enorme 
soddisfazione, ma dobbiamo 
ragionare ed esprimerci al 

SAMP TORINO 
(TvZ or* 16) 

Biataznni O total 
Brlagal O) Corradlni 

Mtnnini a ) Farri 
Full fi Grippa 

Vwchowod fi Roti) 
PtUtgrini fi Criwro 

Pari • BarggraaA 
Caraio fi Sauto 

massimo.. Gianluca Vialli gui
da l'assalto. Le voci di merca
to? I titoli dei giornali con un 
suo passaggio al Milan? Lo la
sciano indifferente. La nuova 
caccia •beriusconianan non 
gli d ì fastidio, ma preferisce 
non parlarne. E loquace sul 
Torino, non sul Milan. «E un 
incontro molto aperto - com
menta - da giocare sul filo dei 
180 minuti. Il nostro più gros
so errore potrebbe essere 
quello di pensare di avere il 
Torino in mano, una volta pas
sati In vantaggio. Quelli sono 
ImprevedibilìT capaci di un 
colpo di coda quando meno 

Mancini D Comi 
Volli 9 fritti 

Arbitro: Canrir. a Milano 

Pantana OJ Zaninalli 
Paganti! O Banadanl 
Salaano O) Fuaar 
Branca fi Lamini 

Gara O Brasciani Gianluca Vialli 

te lo aspetti. Il più pericoloso? 
Sicuramente Polster, ma per 
lui abbiamo il Vierchowod 
giusto. Piuttosto mi preoccu
pa Comi, ha fatto un grande 
campionato e già a gennaio a 
Marassi aveva trovato il guizzo 
vincente, nella partita linita 1 

a ! . . 
Genova blucerchiata in fre

netica attesa. E la terza finale 
di Coppa Italia in quattro anni, 
ma il popolo sampdoriano 
non si è ancora abituato a 
questi evenu. La Sampdoria, 
anche sotto la gestione miliar

daria di Mantovani, ha vinto 
poco, solo una Coppa Italia 
nell'85, e dimostra molto ap
petito. Gli ultras hanno pro
messo un incitamento-record. 
•Questa partita - dice Vialli -
rappresenta una occasione 
anche per loro. Non capita 
spesso di vedere la propria 
squadra in una finale: e la 
Sampdoria, rispetto al Torino, 
ha vissuto un minor numero di 
sfide cosi importanti. Una ra
gione in più per tifare e soste
nere da matti la squadra, aiu
tandoci a superare con un 
buon margine • granata. D'al
tra parte per me la Coppa si 
può decidere oggi: il Torino 
con il suo pressing è più peri
coloso in trasferta che al Co
munale. In contropiede sanno 
essere molto efficaci, se riu
scissimo a segnare un paio di 
gol, senza prenderne nessu
no, il gioco potrebbe dirsi fat
toi. 

Sulla formazione anche il 
minimo dubbio è dissipato. 
Luca Pellegrini, che a Milano 
aveva dato forfait, sarà rego

larmente in campo. La cavi
glia si è sgonfiata, c'è ancora 
un po' di pessimismo, tipico 
in una vigilia così importante, 
ma sul suo rientro non sussi
stono dubbi. «Meglio cosi -
esclama Boskov - a Milano 
tutta la squadra era in vacan
za, aveva la testa altrove, ma 
l'assenza di Luca, soprattutto 
sui palloni alti, si è fatta senti
re. Fusi mi viene bene a cen
trocampo, penso che gioche
rà su Comi, bloccando la fon
te principale del loro gioco». 

Il recupero di Pellegrini lo 
rallegra, ma il mister blucer-
chiato non riesce a sorridere. 
Non per il Torino, «una squa
dra che rispetto, ma di cui non 
ho paura», quanto per le nuo
ve voci sul caso Vialli. Al mini
mo accenno a Berlusconi, il 
tecnico ha subito un gesto di 
stizza. «E la solita storia - dice 
con il suo vocione - queste 
indiscrezioni escono fuori 
sempre alla vigilia di sfide de
cisive. Era già successo prima 
di Sampdoria-Napoli e Milan-
Sampdoria. Evidentemente 

diamo fastidio a qualcuno. E 
quel qualcuno si vendica in 
questa maniera...». 

La partita Boskov la rac
chiude in tre concetti. «Per 
prima cosa dovremo non 
prendere gol. La tinaie dura 
180 minuti, dobbiamo metter
celo in testa, per cui meglio 
unoOaO.cheun 1 a 1. Secon
dariamente, è necessario at
taccare con intelligenza. 
Quindi gioco largo, sulle fa
sce, in velocità, cercando di 
sfruttare Vialli e Mancini, sen
za quegli assedi di massa, che 
possono fare solo il gioco dei 
nostri avversari. E poi, come 
terzo punto, aggressività, 
pressing. Non dobbiamo farli 
ragionare. Quelli tirano in por
ta anche da fuori, non hanno 
paura di scaraventare il pallo
ne in tribuna. Lo hanno fatto 
anche nel derby, e se non fos
se stato per Tacconi...». 

Sull'esito finale però il mi
ster è ottimista. «Dovremmo 
farcela, anche perché abbia
mo una voglia matta di Coppa 
delle Coppe. Dove, sono con
vinto, faremo molta strada». 

Concluso il tour-verifica 
Mondiali di calcio: 
oggi la Fifa 
dà i voti agli stadi 

R O N A L D O P E R O O U N i 

a a ROMA. Questa mattina 
nel salone dell'hotel Excel-
sior, una delle più scintillanti 
platee della dolce vita romana 
anni 60, la Fifa stilerà II referto 
sulle condizioni dei 12 stadi 
candidati ad ospitare i Mon
diali di calcio del '90. La com
missione della Federazione 
intemazionale calcio non 
emetterà un verdetto definiti
vo, che verrà comunicato uffi
cialmente il 29 giugno a Zuri
go. Ma la relazione tecnica 
che sarà illustrata alla stampa 
servirà a capire quali sono gli 
stadi che rischiano di più l'e
sclusione dal giro Mondiali. 
Visitando 11 cantiere dello sta
dio «Dall'Ara» il vicepresiden
te Neurberger ha assicurato 
che Bologna sarà sede dei 
Mondiali. «Una sicurezza che 
ancora non abbiamo - ha ag
giunto - per tutte le altre cit
tà». Sapere quali sono gli stadi 
«pericolanti» è un'impresa, vi
sto che nella tre giorni di so
pralluoghi le due commissioni 
della Fifa non hanno fatto al
tro che elargire complimenti a 
piene mani. Sono nmasti un 

K) ' freddini solo a Torino. 
euberger, prima di Bologna 

dove l'unico problema sem
bra essere quello di una sfor
biciata al campo di gioco, giu
dicato troppo lungo, ha visita
to Verona. Osservando il 

•Bentegodl» il vicepresidente 
della Fifa ha affermato: «Si sta 
facendo un lavoro eccellente» 
e agli amministratori locali I » 
rivolto un: «Siete magnifici». 

L'altra delegazione, guidata 
dal segretario generale della 
Fifa, Joseph Blatter, ha ispe
zionato invece gli stadi di Ca
gliari e Firenze. Davanti, al 
Sant'Elia, Blatter ha avuto 
un'altra piacevole -visione. Il 
segretario della Fifa e rimasto 
colpito in particolare da tre 
elementi: l'eccellente visibilità 
del terreno di gioco da ogni 
punto delle gradinate, l'orga
nizzazione della sicurezza 
con un adeguato numero di 
•vie di fuga» e l'ampio par
cheggio (6500 posti) per le 
auto. Niente da obiettare an
che sul Comunale di Firenze, 
tranne la distanza tra il terre
no di gioco e le tribune. Resta 
però n nodo più grosso, quel
lo dello stadio olimpico di 
Roma scelto per ospitare la fi
nalissima, Il Tar deciderà il 
prossimo 8 giugno sul ricorso 
degli ambientalisti contro il 
progetto di copertura consi
derato uno «scempio», Intan
to sembra che la ditta costrut
trice, la Cogefar, stia studian
do soluzioni alternative. Tra
licci al posto dei piloni oppure 
niente pali con un «tetto» più 
basso e «appoggiato» sul bor
do delle gradinate. 

Supercampionato europeo: Berlusconi rilanda 
Un Berlusconi scatenato ieri a Roma ha ribadito la 
necessità di rinnovare le competizioni calcistiche 
con un Supercampionato europeo con la partecipa
zione dei club più importanti e prestigiosi ed ha poi 
confermato l'intenzione del Milan di tenere l'argenti
no Borghi per il prossimo campionato. Nello stesso 
momento a Milanello Borghi si era sfogato: «Mi vuole 
il River Piate, e se qui non servo,..». 

M i ROMA. «Il risultato di un 
duro lavoro di gruppo e di una 
maggiore organizzazione del
la società»: cosi 11 presidente 
del Milan Berlusconi ha com
mentato Ieri a Roma il sorpas-

,so rossonero sul Napoli. «Sua 
Emittenza», nella capitale per 
presentare II contratto di 
esclusiva della Publitalla con 
la Tv di stato sovietica ha ac
cettato, dopo la conferenza, 
un breve intermezzo di carat
tere esclusivamente sportivo. 
E ha ribadito la sua antica pro
posta per un Supercampiona
to europeo parallelo a quelli 

nazionali. «Da giocare in una 
giornata Infrasettimanale, di
rei di mercoledì. Fra l'altro, 
ho sempre pensato che du
rante la settimana i giocatori 
sono poco utilizzati. Occorre 
rinnovare il panorama del cal
cio, che à un po' stantio, con 
kermesse di questo genere. Le 
Coppe europee sono manife
stazioni vecchie, sorpassate, 
non al passo coi tempi. Oltre
tutto gestite spesso da perso
naggi piccoli piccoli. Pensate 
invece a un campionato inter
nazionale con la partecipazio
ne del club più prestigiosi, 

quelli che garantiscono anche 
grandi incassi: sarebbe uno 
spettacolo di altissimo livello, 
anche per la televisione natu
ralmente. Ho parlato - ha pro
seguito Berlusconi - coi presi
denti di tante squadre impor
tanti e mi sono sembrati tutti 
entusiasti dell'idea. L'unico 
che non la condivide è il pre
sidente dell'Uefa, Jacques 
George». Poi Berlusconi ha 
parlato anche del Milan, sot
tolineando l'importanza di te
nersi l'argentino Borghi anche 
per il prossimo anno. «Lo dico 
per tanti motivi. Innanzitutto 
per una questione di giustizia: 
tra ima cosa e l'altra sono or
mai due anni che questo ra
gazzo non può scendere in 
campo e non è tutta colpa 
sua. Ma soprattutto perché al 
Milan, a mio avviso, manca 
ancora un giocatore con le 
sue caratteristiche, un rifinito
re capace di indovinare 
T'ultimo i 

M TVoppo duro il rock di Sting 
*3 Gullit non lo digerisce... 

Ruud Gullit 

wm MILANELLO. Per la fortu
nata serie «Tutto quanto fa 
spettacolo», giornata dì gran
de subbuglio ieri al Milan. Il 
panico infatti (ma la Juventus 
non c'entra) è serpeggiato fin 
dal maltino. Gullit e Van Ba-
sten, I due olandesi, non si so
no presentati all'allenamento. 
•Salina coincidenza: come 
mai? Tra vari sussurri, e non 
pochi imbarazzi, dei dirìgenti , 
rossoneri, saltava fuori la veri
tà; problemi di stomaco. 
Qualche linea di febbre per 
Gullit, Indigestione per Van 
Basten, L'allarme, tra i tifosi e 
I cronbti, è subito scattato. 
Tranquilli, rassicurava il dottor 
Tavana: «La colpa è dell'ac
qua, non quella napoletana, 
ma quella milanese. Martedì 
ne hanno bevuta troppa. Fa

ceva caldo e loro non sono 
ancora abituati. Metteteci poi 
l'allenamento e Io stomaco ne 
ha risentito». 

Tutto bene, allora? Mica 
tanto perché piano piano 
emergeva un'altra «inquietan
te rivelazione»: Gullit, martedì 
sera, è andato a Torino per 
sentire un concerto di Sting. 
Altre scene di panico. Ma è 
matto?, Proprio prima dell'In
contro con la Juventus? Che 
abbia straviziato? E la moglie? 
Perché è rimasta a Milano? Un 
putiferio, insomma. 

I dirigenti del Gruppo, in* 
tanto, non sapevano più che 
pesci prendere. Alla fine la so
cietà rompeva ì) dignitoso ri
serbo ammettendo soltanto 
che «Gullit aveva ottenuto il 
regolare permesso». Per senti

re un concerto di Sting, in
somma, ci vuole il permesso. 
Roba da Medio Evo. Gullit e 
Van Basten si sono già ripresi 
e oggi si alleneranno normal
mente. Quello che sorprende, 
in questa storiella, è la pateti
ca bigottagine del Milan che è 
naturalmente riuscita a scate
nare la morbosa curiosità di 
tutti. Gullit, a ben guardare, si 
è limitato ad ascoltare un con
certo, come fanno migliaia di 
ragazzi della sua età. Insieme 
a lui, allo stadio dì Torino, c'e
rano Bonìni e Cantamtti e nes
suno si è scandalizzato. Sa
rebbe anche ora che l'Italia 
del pallone diventasse un po' 
più adulta. Adesso Gullit, con
tro la Juventus, dovrà fare una 
partitona. Altrimenti sarà tutta 
colpa di Sting. 

Squalifiche 
Stop 
per Baresi 
Assoluzione 
perRenica 
• a . MILANO. Franco Baresi, 
libero e capitano del Milan, 
non giocherà domenica la 
tradizionale sfida di S. Siro 
contro la rediviva Juventus. 
Baresi è stato squalificato per 
una giornata, a causa del
l'ammonizione subita dome
nica nella partita con il Napo
li. Il libero rossonero era, in
fatti, diffidato. Non è stato in
vece squalificato Renica, an
che lui in odore di sospensio
ne. 

In serie A sono stati inoltre 
sospesi per un turno Cavasin, 
Sanguin e Ceramicola (Cese
na), Ferroni (Avellino) Boni-
ni Olive). Per una giornata in 
serie B sono stati squalificati 
Caffarelli (Udinese) .Cristiani 
(Catanzaro), Serra (Taranto), 
Tonini (Padova). 

Arbitri 
Lanese 
a S. Siro 
Per Longhi 
c'è Firenze 
• M MILANO. Un altro arbitro 
siciliano per la partitissima 
della domenica Mllan-Juven-
tus. Dopo Lo Bello in Napoli-
Milan, dal sorteggio è venuto 
fuori il nome di Lanese di 
Messina. Ecco il quadro com
pleto delle partite di domeni
ca: Avellino-Empoli: Lo Bello; 
Cesena-Inter: D'Elia; Fiorenti
na-Napoli: Longhi; Milan-Ju-
ventus: Lanese; Pescara-Asco
li: Casafinj Ssmpdorla^ia: 
Agnolin; Torino-Roma: Ma
gni; Verona-Como: Lombar
do. Serie B:'Arezzo-Catanza
ro: Pezzella; Atalanta-Placen-
za: Acri; Bari-Messina: Frige-
rio; Cremonese-Bologna; Bai-
das; Lazio-Genoa: Comleti; 
Lecce-Triestina: Amendolla; 
Modena-Parma: Fabricatore; 
Padova-Barletta: Pucci; Samb-
Taranto: Luci; Udinese-Bre
scia: Fiorenza. 

—————— Basket. Nonostante un Riva eccezionale al tiro, la squadra milanese vince 
anche la seconda partita contro Cantù e prenota di nuovo lo scudetto 

La solita Tracer subito in finale 
OTTAVI 
10/IS'U aprii. 

TATATUBERT 
S4-S9(7>-SS/S1-7S 

LAI DIVARESE 

ALUBERT 1DIVARESE 

S-A1 8. BENEPETTC 
88 -79 
69-85 

s-Ài SCÀV6LIUI 
loi-iT/ia-ioo/ai-as 
2-A2 RIUNITE 

SCAVOUNI 
10B-10S/S6-B2 

4-A1 SHAIOERQ 

SCAVOLINI 

FINALE 
11/H/17/IB/22 

maeslo 

6-A1 DIETOn 

3-A1 AREXONS 
87-SS 
/77-79/SS-87 

VOGA 

7-A1 ENICHEM 
BANCOROMA 
ÌSò-SIl»3-i04 
Z-A1 TRACER 

AREXONS 
102-113 

86-93 

TRACER 

PLAY-OFF 

Seconda part i ta di semifinale 
Scavolini Pesaro-Divarese Varese 8 5 - 6 9 
Arexons Cantù-Tracer Milano 8 6 - 9 3 

PLAY-OUT 

Sett ima giornata 
Girone giallo. Wuber Napoli-Standa R. Calabria 8S-77; 
Benetton Trevi so-Fan toni Udine 9 6 - 8 5 ; Sharp Montecatini -
Facar Pescara 116 -82 . 
Classifica: Benetton 10; Sharp e Wuber B; Standa e Fan-
toni 6 ; Facar 4 . 
Prossimo turno (8 maggio): Standa-Sharp; Facar-Fantonl; 
Wuber-Benetton. 

Girone verde. Jollycolombani Forlì-Maltinti Pistoia 9 7 - 9 1 ; 
Annabella Pavia-Alno Fabriano 9 2 - 8 7 ; Roberta Firenze-HI-
tachi Venezia 9 3 - 7 7 . 
Classifica: Hitachi e Alno 10; Roberta 8 ; Annabella 6; 
Maltinti e Jollycolombani 4, 
Prossimo turno (8 maggio): Maltintl-Roberts; Hitachi-AI-
no; Jollycolombani-Annabella. 

M A R C O P A S T O N E S I 

• • CANTÙ L'Arexons aveva 
una soia possibilità: vincere. 
La Tracer ne aveva invece 
due: e ha sfruttato la maggiore 
calma, ma anche la maggiore 
esperienza nei momenti topici 
dell'incontro. Una gara iratis
sima, estremamente emozio
nante, giocata fino alla fine 
con grandissimo ìmpeto e fo
ga. Ha vinto ia Tracer, e meri
tatamente, perché si è dimo
strata squadra supenore, più 
forte, più determinata, con 
maggion soluzioni sia in dife
sa sia, soprattutto, in attacco. 

L'Arexons si schierava con 
Marzorati su D'Antoni, Riva su 
Montecchi, Bosa su McAdoo, 
Tumer su Brown e Gay su Me-
neghin. La Tracer adottava 
marcature diverse mettendo 
McAdoo su Gay, Brown su 
Bosa e Meneghin su Tumer. Il 
primo ad andare a canestro 
era Brown, nspondeva subito 
Gay, poi sagra di erron ovvia
mente per troppa tensione. 

Fin dall'inizio gli arbitri prefe
rivano lasciare correre: un 
gravissimo errore anche per
ché in campo c'era gente di
sposta a «sputare sangue». I 
canturini comunque si avvan
taggiavano velocemente, 
sfruttando tutte le palle vagan
ti. 8-2 per Cantù dopo tre mi
nuti, addinttura 17-4 dopo 
4'40", che rappresentava il 
massimo vantaggio (più 13). 
Qui Casalini metteva ordine: 
inseriva Pittis per Montecchi e 
comandava la zona 2-3 che 
spezzava il ntmo dei canturini 
e ne diluiva la carica agonisti
ca ma soprattutto, tagliava 
fuori Gay dai rimbalzi offensi
vi. Qualche sintomo di rimon
ta, poi, dopo dieci minuti 
(28-17) infortunio a McAdoo, 
che ne pregiudicava la condi
zione fisica Si trattava di una 
leggera contrattura La Tracer 
nmontava fino a portarsi addi
rittura in vantaggio di 4 punti 

(36-40), poco prima dell'in
tervallo. Si andava al riposo 
sul 46-43 per i milanesi. 

Nella ripresa la Tracer con
tinuava a comandare le opera
zioni, mantenendo un vantag
gio che oscillava fra gli 11 
punti (58-47 dopo quattro mi
nuti) e un minimo di tre punti 
(65-62 dopo 10 minuti). Da 
una parte, grandissimi ancora 
una volta Meneghin, D'Anto
ni, Brown e il Montecchi del 
secondo tempo, mentre McA
doo ha dato quello che pote
va Brown, autore di 27 punti 
per un buon 12-22 al tiro, ha 
anche dominato sotto i tabel
loni catturando ben 13 nm-
batzi. Il colored ha poi trovato 
nel secondo tempo anche 
l'ausilio di Piero Montecchi, 
micidiale nelle «bombe» con 
3 centri su 4 che hanno dato 
la mazzata definitiva ai cantu
rini. Tra questi si sono distinti i 
soliti Rifa e l'eterno Marzora-
ti, mentre Gay e Turner anda
vano a corrente alternata. 

86-93 
AREXONS TRACER 
Matcangi Borgna 
0 Cappelletti Aldi 
0 Milesi Pittis 0 
15 Boss D'Antoni 15 
2 Rossini Governa 
12 Gay Premier 6 
15 Turner Meneghin 12 
29 Riva Brown 27 

13 Marzorati Montecchi 15 
Gilardi McAdoo 18 
Recalcati A Cflsalini 

Riva a) 38' S Falli Meneghin al 
32' 

16/21 tìrilibtri 8/11 
28/57 tiri 2 Punti 32/59 
5/14 tiri 3 Punti 7/13 
40 Rimbalii 39 

ARBITRI: Fiorito di Roma e Mag
giore di Foggia. 
NOTE- spettatori paganti 3 027, 
abbonati 1373 per un incasso to
tale record di 77 831.000 lire. 

E la Scavolini si guadagna la «bella» 
• V PESARO Le previsioni 
d'incertezza della vigilia ven
gono mandate all'aria dalla 
netta vittoria della Scavolini 
sulla D.varese per 85-69 Un 
successo che vale agli uomini 
di Bianchini il dmtto a dispu
tare la «bella», già sabato a Va
rese, sotto gli occhi delle tele
camere di Raidue, alle 17.35 
Un dmtto che gli adriatici si 
sono conquistati per manife
sta supenontà visto che l'in
contro poteva considerarsi 

senza stona già a metà della 
npresa con la squadra di casa 
in vantaggio di 17 lunghezze 
al 9* minuto, 67-52 per l'esat
tezza. Una sola incognita gra
vava sull'esito del nsultato. La 
situazione falli era difficile su 
entrambi i fronti e le eventuali 
uscite dei protagonisti avreb
bero potuto creare disequili
bri inaspettati Ma i pesaresi 
nell'occasione dimostrano lu
cidità e una panchina invidia
bile II distacco rimane così 

inalterato fino al fischio finale. 
La Divarese si è affidata trop
po al tiro «pesante», arma mi
cidiale nel pnmo incontro, ieri 
sera cancata però a salve 
(4/17 poco più del 20%) Pe
saro non fa meglio dai tre 
punti, ma sfrutta invidiabil
mente tutto il collettivo man
dando a canestro tutti i suoi 
giocatori. Importante la prova 
di Zampolini che non segnava 
18 punti da una vita. Nel vano 

il tentativo di reazione della 
Divarese nella npresa solo Pit-
tman e Terraiuolo sono all'al
tezza dell'impegno 
Scavollnl-Divarese 85-69. 
Scavolini: Gracis 12, Magnifi
co 18, Daye 13, Motta 2, Vec
c ia to 3. Zampolini 18, Costa 
2. Natali, Cook 17, Minelli n e 
Divarese: Terraiuolo 10, Bo-
selli, Sorrentino, Caneva 8, 
Thompson 11, Vescovi 4, Cur-
tarello 2, Pittman 18, Sacchet
ti 11, Rusconi 5. DPP 

V1CANZE LIETE 
AL MARE hi «vacanza-famiglia» 
più completa • convenienti. Tutt't-
tslta, Francia. Spagna, Jugotlavia, 
Austria le troverete richiedendo 
gratuitamente il nostro catalogo vil
le appartamenti notali alla Vostra 
Agenzia Viaggi o Viaggi Generali. 
Via Alighieri 9, Ravenna, tal. 
(0544) 33166. Preui particolari 
nei nostri villaggi in Sardegna, Ro
magna, Abruzzo (1) 

BELLARIA (RIMIMI albergo 
«Morena» - tei. 0541/47430. Oc 
rattamente sul mare, posiziona 
centrale, gestione propria, ideale 
per famiglie, disponibilità di camere 
in giugno, luglio, settembre. Inter
pellateci (651 

LIDO DI SAVIO - MILANO MA
RITTIMA • hotel Old River • Sul 
mere, spiaggia privata, ogni com
fort, autoparco, vasto soggiorno, 
bar, tavernatta Eccezionale of
ferta: maggio • giugno 25.000, 
possibilità week-end, prenotatevi!Il 
Tel. 0544/949105 (44) 

RICCIONE - albergo Villa Anto
nia - tei. 0541/40365. Duecento 
metri dal mare, camere con servizi, 
balconi, ampio parcheggio privato, 
giardino, cucina casalinga buona e 
abbondante Pensione complete 
maggio 28 000, giugno 30 000, 
luglio 35.000, agosto 40 000. 
sconti bambini (39) 

RICCIONE - pensiona Comfort -
viale T-ento Trieste B4, tei. 
0541/601553 - 610243. Vicinis
sima mere, tutte camere servizi, 
balconi, cucina romagnola, cabine 
mare Giugno-Settembre 22 500 -
24 000. luglio 21-31/8 27 500 -
29 000. 1-20/6 36 000 - 37 600 
compreso IVA, sconti bambini, ge
stione proprietario (38) 

1 mini appartamento composto 
da cucina, bagno e 1 camera. 

2 appartamenti composti da 
cucina, soggiorno grande, ba
gno e 3 camere da letto 

Si fittano per qualsiasi mese 
•ttivo - Per informazioni te
lefonerà 

0967/70060 

LEGA SICILIANA DELLE 
AUTONOMIE LOCALI 

COMUNE DI MISTERBIANCO 

Sanatoria e recupero 
urbanistico edilizio 

ORIENTAMENTI PER L'ATTUAZIONE 
DELLA LEGGE N. 68/1988 

Presiede il Sindaco 
Dr. ANTONINO DI GUARDO 

Introduce il Vicesindaco 
Prof, ANTONINO BONGIOVANNI 

Relazioni 
On. Prof. CARMELO D'URSO 

Università dì Catania 
Ardi. CIRO LO RE 

Università di Palermo 
Prof. Ine. ANTONINO CERAMI 

Università di Palermo 
Conclude 

On. DOMENICO RIZZO 
Segretario Regionale della Lega Siciliana delle 

Autonomie Locali 

MISTERBIANCO (CT), 6 MAGGIO 1988 
ORE 9.00 (Aula Consiliare) 

Assistenza agli anziani 
In Campania: 

una nuova legge per una 
politica del servizi 

Il confronto con le altra regioni 

6 MAGGIO 1988, ORE 9,30 
SALA DEI BARONI MASCHIO-ANGIOINO - NAPOLI 

Intervengono: 

Antonini, Baslico, Gerbone, Cocchi, 
de Vitto, Franco, Frattin, Lamberti, 

Mattei, Oddati, Pagano, Palombi, Pesce, 
Presuttì, Sales, Scaglione, Tavernini 

P.C.I • Comitato Regionale^ 
della Campania 
Gruppo Consiliare 
P.C.I. Regione Campani» 

l'Unità 
Giovedì 
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